
Ai membri del Comitato centrale  
pc Al Presidente e al Segretario della GFE  
 
 
Cari Amici,  
nel trasmettervi la mozione approvata dal Comitato centrale di Roma del 26 novembre, di cui 
troverete un ampio resoconto sull'Unità europea, insieme a quello sulla importante e utile riunione 
svoltasi sempre a Roma il giorno prima sul tema "Federazione europea, European New Deal e 
Iniziative de cittadini europei" alla quale hanno preso parte rappresentanti di quattordici 
organizzazioni partitiche e della società civile, colgo l'occasione per sottolineare la necessità di 
intensificare le azioni e le iniziative federaliste a tutti i livelli.  
Visti i tumultuosi sviluppi della crisi e le varie proposte che continuano a succedersi - non ultima 
quella di queste ore di un possibile Patto di stabilità rafforzato fra alcuni paesi dell'Eurozona con 
una procedura di adozione ed entrata in vigore del tipo Schengen - , non si tratta solo di 
concretizzare le decisioni e gli impegni assunti nel corso delle riunioni della Direzione (2 luglio e 
17 settembre), del Comitato centrale (13 Marzo e 26 novembre), dell'Ufficio di segreteria allargato 
(30 settembre), delle diverse riunioni di carattere regionale ed interregionale svoltesi ormai in tutta 
Italia nonché delle occasioni di incontro avute a livello europeo, di cui potete ritrovare la 
documentazione nel sito www.mfe.it. Bisogna far giungere al più presto al governo e alle forze 
politiche italiane dei chiari segnali su quella che secondo i federalisti è la linea di marcia da seguire 
per affrontare le emergenze politico-istituzionali e per il rilancio dello sviluppo a livello europeo. 
Per questo occorre:  
- dar subito seguito alla costituzione dei Comitati per la federazione europea; inviare gli appelli 
sottoscritti da cittadini, responsabili di partiti, amministratori ecc. secondo le modalità suggerite 
dalla procedura organizzativa che trovate all'indirizzo 
http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v2/index.php?option=com_content&view=article&id=35&Ite
mid=64&lang=it; convocare Convenzioni dei cittadini euroei per mobilitare l'opinione pubblica nel 
maggior numero di città;  
- diffondere ed utilizzare l'appello Federal Union Now per raccogliere adesioni di personalità (lo 
trovate in varie lingue all'indirizzo: 
http://www.mfe.it/site/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=113&Itemid=50 )  
- utilizzare il modello di lettera, già inviata ad una trentina di responsabili nazionali di partiti ed 
organizzazioni, per promuovere l'Iniziativa dei cittadini europei sul piano di sviluppo sostenibile 
nell'ambito dei comitati e in generale verso tutti gli interlocutori potenzialmente attivabili su questo 
terreno (la lettera è scaricabile all'indirizzo 
http://www.mfe.it/site/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=114&Itemid=50) 
 
E' importante che nei prossimi giorni e settimane dalle regioni e dalle città in cui il MFE è presente 
giungano dei chiari segnali di un aumento della partecipazione e della pressione dell'opinione 
pubblica sul terreno europeo. La prossima riunione della direzione nazionale di Gennaio costituirà 
un importante appuntamento per fare il punto sulla situazione in proposito.  
 
Nell'immediato possiamo però fare anche un'altra cosa. Sfruttando il testo della mozione che 
abbiamo approvato all'unanimità (con una astensione), i segretari regionali e di sezione 
possono subito inviare al Presidente del Consiglio Mario Monti una lettera in cui si 
sottolineano i due punti cruciali su cui tra l'altro il governo italiano sarà chiamato a prendere 
posizione nei prossimi vertici (quello di fine novembre sul futuro del nuovo fondo salva Stati e 
quello dell'8 e del 9 dicembre sulle proposte di modifica o di nuovo Trattato tra i paesi 
dell'Eurozona). Vi allego il modello di lettera che abbiamo già provveduto ad inviare a nome 
di Presidenza e Segreteria nazionali del MFE. Se nelle prossime ore dai nostri centri dalla 
Sicilia al Trentino giungessere decine di lettere analoghe, firmate dai segretari regionali e di 



sezione, sulle rispettive carte ntestate, la cosa potrebbe avere un impatto e un significato 
maggiori. Tanto più se informaste i giornali locali dell'iniziativa.  
 
Termino questa breve comunicazione per segnalarvi il calendario degli appuntamenti istituzionali 
previsti per il 2012:  
 
14 Gennaio: Direzione nazionale  
21 Gennaio: Bureau UEF  
24 Marzo: Comitato centrale  
31 Marzo - 1 Aprile: Comitato federale UEF e JEF  
12 Maggio (da confermare alla riunione della direzione nazionale di gennaio): Direzione nazionale  
26-27 Maggio (da confermare da parte dell'Ufficio): Riunione nazionale dell'Ufficio formazione  
23 Giugno: Comitato centrale  
15 Settembre: Direzione nazionale  
6-7 Ottobre (da confermare da parte dell'Ufficio): Riunione nazionale dell'Ufficio del dibattito  
17 Novembre: Comitato centrale 
 
Un cordiale saluto e buon lavoro 
 

Franco Spoltore 
 

 
Segreteria e Tesoreria nazionale MFE 

via Villa Glori 8 - 27100 PAVIA - tel/fax 0382-530045 
www.mfe.it 

 





Il Comitato centrale del Movimento Federalista Europeo, riunito a Roma il 26 novembre 2011, 
considerato che 


- dopo trent’anni di globalizzazione senza governo, la crisi mondiale della finanza e dell’economia ha mostrato 
inequivocabilmente quanto sbagliata fosse l’ideologia che pretendeva di assicurare il benessere, la libertà e la pace 
attraverso una supposta autoregolazione dei mercati; 
- lo spostamento del potere di decisione dalla politica all’economia dipende dal divario tra i mercati, che si sono 
globalizzati, e la politica, che è rimasta nazionale; 
- gli Stati si trovano in una condizione di inferiorità nei confronti degli attori non statali globali – in primo luogo le potenti 
lobbies finanziarie – che agiscono in uno spazio senza confini; 
- la crisi del debito sovrano ha spinto gli Stati a tagliare la spesa sociale con la conseguenza di  approfondire le 
disuguaglianze sociali; 


rileva che 
- la risposta alla crisi può venire soltanto dalla riaffermazione del primato della politica sui mercati; 
- un nuovo ordine deve nascere nel mondo e in Europa, perché le vecchie istituzioni non funzionano più, nemmeno 
quelle europee, che pure sono state progettate per governare un’economia internazionale con strumenti specifici 
(moneta unica, fondi strutturali, autorità antitrust); 
- l’esigenza di fronteggiare la crisi globale ha determinato nell’UE un trasferimento del potere di decisione verso gli Stati, 
che ha emarginato la Commissione e il Parlamento europeo, e, in mancanza di un governo federale, ha affidato la guida 
dell’Unione al direttorio franco-tedesco; 
- gli Stati più prostrati dalla crisi del debito sono commissariati dalla BCE e dalle istituzioni europee, che rispondono alla 
leadership franco-tedesca; 
- questo sistema di potere confederale che governa l’UE  


• esige il rigore, ma non promuove lo sviluppo, a causa della mancanza di una effettiva politica economica 
europea e dell’insufficienza delle risorse di bilancio, 


• favorisce il nazionalismo, che è frutto della subordinazione delle istituzioni europee ai governi nazionali,  
• determina il deficit democratico delle istituzioni europee, a causa della gestione intergovernativa dell’UE sotto la 


guida di Francia e Germania; 
ribadisce che 


- la crisi dell’euro può provocare il fallimento del progetto europeo e la disgregazione dell’UE; 
- la sola alternativa è quella di procedere verso  


• l'istituzionalizzazione di un'Europa che proceda a due velocità e avvii riforme istituzionali che assicurino la 
coesistenza tra i paesi che hanno adottato e/o adotteranno l’euro e quelli che hanno scelto e/o sceglieranno di 
mantenere la propria moneta nazionale, 


• la realizzazione di un'unione federale tra i paesi dell’Eurozona, incominciando a creare un governo 
dell’economia tra i paesi dell’euro, dotato di poteri reali e legittimato democraticamente e pertanto in grado di 
fare prevalere gli interessi generali e gli obiettivi di lungo periodo; 


- la costituzionalizzazione dell’Eurozona permetterebbe di  
• consolidare l’unione monetaria, affiancando a quest’ultima un’unione fiscale, 
• dotare l’Eurozona delle risorse necessarie al governo dell’economia,  
• abolire il potere di veto dei governi nazionali in materia fiscale, 
• prendere le decisioni relative al bilancio a maggioranza,  
• attribuire il governo dell'economia dell’Eurozona a una Commissione, a un Consiglio e a un Parlamento che 


esercitino le funzioni esecutiva e legislativa in un regime di geometria variabile, nella prospettiva della 
realizzazione di un sistema di governo federale per l'intera Unione; 


- la solidarietà europea è un interesse sia dei paesi più indebitati che rischiano il fallimento sia dei paesi più solidi, le cui 
banche possiedono ingenti quantità di titoli di Stato greci e italiani; 
- il risanamento delle finanze pubbliche è un compito che incombe innanzi tutto agli Stati indebitati e che ogni forma di 
sostegno da parte delle istituzioni europee deve essere soggetto a forme di controllo e di limitazione dei poteri di bilancio 
degli Stati beneficiari; 
- i paesi dell’Eurozona devono creare subito le condizioni per costituire un bilancio unico; 
- poiché senza sviluppo non è nemmeno possibile l’abbattimento del debito, le politiche di risanamento delle finanze 
pubbliche devono essere accompagnate da un piano europeo di sviluppo socialmente ed ecologicamente sostenibile, 
finanziato da risorse proprie dell’ordine di almeno il 2% del PIL europeo; 
- il piano deve essere finanziato da una tassa sulle transazioni finanziarie e una carbon tax e dall’emissione di Euro-
project bonds finalizzati a investimenti per accelerare la transizione verso l’economia della conoscenza; 


conferma 
l’impegno a proseguire la campagna per la Federazione europea e, in questo ambito, a prepararsi a promuovere 
un’Iniziativa dei Cittadini Europei per un piano europeo di sviluppo sostenibile a partire dal prossimo mese di aprile; 


invita le Sezioni 
- a prepararsi a concorrere al raggiungimento dell’obiettivo di un milione di firme in non meno di sette paesi 


dell’UE, 
- a costituire Comitati locali per la Federazione europea rappresentativi di un ampio schieramento di forze 


politiche sociali, 
- a convocare Convenzioni dei cittadini europei per mobilitare l’opinione pubblica nel maggior numero di città, 


contribuendo così a suscitare un poderoso movimento dal basso, 
- ad adoperarsi per estendere la rete delle forze politiche e sociali a livello regionale, nazionale ed europeo. 


(approvata all’unanimità con una astensione) 








MOVIMENTO FEDERALISTA EUROPEO 
SEZIONE ITALIANA DELLA UNIONE EUROPEA DEI FEDERALISTI 


E DEL MOVIMENTO FEDERALISTA MONDIALE 
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Prof. Mario Monti 
Presidente del Consiglio dei ministri 
Palazzo Chigi 
Piazza Colonna 370 
00187 Roma - Italy 
 
 


Pavia 28 Novembre 2011 
 
 
 
Signor Presidente, 
in vista delle importanti scadenze nazionali ed europee di fronte alle quali si trova l’Italia, il 
Movimento federalista europeo (MFE) si permette di sottoporre alla Sua attenzione il fatto che, di 
fronte al rischio del fallimento del progetto europeo e della disgregazione dell’UE, che avrebbero 
conseguenze catastrofiche sia per l’Europa sia per l’Italia, la sola alternativa è quella di procedere 
verso 


• l'istituzionalizzazione di un'Europa che proceda a due velocità, con l’avvio di riforme 
che assicurino la coesistenza tra i paesi che hanno adottato e/o adotteranno l’euro 
e quelli che hanno scelto e/o sceglieranno di mantenere la propria moneta 
nazionale; 


• la realizzazione di un'unione federale tra i paesi dell’Eurozona, incominciando a 
creare un governo dell’economia tra i paesi dell’euro, dotato di poteri reali e 
legittimato democraticamente e pertanto in grado di fare prevalere gli interessi 
generali e gli obiettivi di lungo periodo. 


 
Signor Presidente, nell’attuale situazione di crisi, è evidente che la solidarietà europea è ormai un 
interesse sia dei paesi più indebitati che rischiano il fallimento sia dei paesi più solidi, le cui banche 
possiedono ingenti quantità di titoli di Stato greci e italiani. Questo non toglie che il risanamento 
delle finanze pubbliche sia un compito che incombe innanzi tutto agli Stati indebitati e che ogni 
forma di sostegno da parte delle istituzioni europee debba essere soggetto a forme di controllo e di 
limitazione dei poteri di bilancio degli Stati beneficiari. Ma i paesi dell’Eurozona devono creare 
subito le condizioni per costituire un bilancio unico. 
Inoltre, poiché senza sviluppo non è nemmeno possibile l’abbattimento del debito, le politiche di 
risanamento delle finanze pubbliche dovrebbero essere accompagnate da un piano europeo di 
sviluppo socialmente ed ecologicamente sostenibile, finanziato da risorse proprie dell’ordine di 
almeno il 2% del PIL europeo. Un piano che dovrebbe essere finanziato da una tassa sulle 
transazioni finanziarie e una carbon tax e dall’emissione di Euro-project bonds finalizzati a 
investimenti per accelerare la transizione verso l’economia della conoscenza. 


 
Il MFE confida pertanto che il governo da Lei presieduto porti avanti e sostenga nelle sedi 
opportune e negli incontri con gli altri governi queste richieste, che rappresentano il minimo 
indispensabile per realizzare un quadro credibile ed efficace per far allontanare l’Italia e l’Europa 
dal baratro che si sta aprendo davanti a loro. 
 
Con sensi della nostra più alta stima 
 


Lucio Levi – Presidente nazionale 
Franco Spoltore – Segretario nazionale 





